LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205
Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.

... Omissis

260. Al fine di promuovere lo sviluppo delle esportazioni e dell'internazionalizzazione dell'economia
italiana in Paesi qualificati ad alto rischio dal Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale (GAFI-FATF),
I'Agenzia nazionale per |'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa-Invitalia puo' operare
quale istituzione finanziaria, anche mediante la costituzione di una nuova societa' da essa interamente
controllata o attraverso una sua societa' gia' esistente, il cui capitale puo' essere sottoscritto ovvero
incrementato con eventuale utilizzo delle risorse finanziarie disponibili in virtu' dell'articolo 25, comma 2,
della legge 24 giugno 1997, n. 196, autorizzata a effettuare finanziamenti e al rilascio di garanzie e
all'assunzione in assicurazione di rischi non di mercato ai quali sono esposti, direttamente o
indirettamente, gli operatori nazionali nella loro attivita' nei predetti Paesi. Le garanzie e le

assicurazioni possono essere rilasciate anche in favore di banche per crediti da esse concessi ad operatori
nazionali o alla controparte estera, destinati al finanziamento delle suddette attivita'. Allo scopo Invitalia
puo' avvalersi del supporto tecnico di SACE S.p.a. sulla base di apposita convenzione dalle medesime
stipulata.

261. Le operazioni e le categorie di rischi assicurabili da Invitalia nei Paesi di cui al comma 260 sono
definite con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) su proposta
del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sentito il
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel pieno rispetto dei vincoli derivanti
dagli obblighi internazionali, in particolare delle sanzioni imposte dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite, ai sensi del capitolo VII della Carta delle Nazioni Unite, delle misure restrittive adottate dall'Unione
europea, sulla base dell'articolo 75 del Trattato sull'Unione europea e dell'articolo 215 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, ai sensi degli articoli 60 e 301 del Trattato che istituisce la Comunita'
europea, delle indicazioni fornite a livello internazionale dal GAFI-FATF, nonche' della normativa e degli
indirizzi dell'Unione europea in materia di privatizzazione dei rischi di mercato e di armonizzazione dei
sistemi comunitari di assicurazione dei crediti all'esportazione gestiti con il sostegno dello Stato.

262. I crediti vantati e gli impegni assunti da Invitalia a seguito dell'esercizio delle attivita' di cui al
comma 260 sono garantiti dallo Stato. La garanzia dello Stato e' rilasciata a prima domanda, con rinuncia
all'azione di regresso su Invitalia, e' onerosa e conforme con la normativa di riferimento dell'Unione
europea in materia di assicurazione e garanzia per rischi non di mercato. Su istanza di Invitalia, la
garanzia e' rilasciata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere dell'Istituto per
la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) con riferimento, tra I'altro, alla sussistenza di un elevato rischio di
concentrazione e alla congruita' del premio riconosciuto allo Stato; il parere dell'IVASS e' espresso entro
quindici giorni dalla relativa richiesta.

263. Entro il 30 giugno di ciascun anno il CIPE, su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, delibera il piano previsionale degli impegni finanziari e assicurativi assumibili
da Invitalia ai sensi dei commi da 260 a 266, nonche' i limiti globali degli impegni assumibili in garanzia
dallo Stato, tenendo conto delle esigenze di internazionalizzazione e dei flussi di esportazione, della
rischiosita' dei mercati e dell'incidenza sul bilancio dello Stato nel limite delle risorse allo scopo previste a
legislazione vigente.

264. E' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo a copertura
della garanzia dello Stato concessa ai sensi dei commi da 260 a 266, con una dotazione iniziale di 120
milioni di euro per I'anno 2018. Le risorse sono accreditate su un apposito conto corrente infruttifero
aperto presso la Tesoreria centrale. Al relativo onere si provvede mediante versamento all'entrata del
bilancio dello Stato per un corrispondente importodelle somme di cui al decreto-legge 23 giugno 1995, n.
244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, giacenti sull'apposito conto di
Tesoreria centrale, per la successiva riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze. Il fondo e' altresi' alimentato dalle commissioni
corrisposte per l'accesso alla garanzia.

265. Per le iniziative conseguenti all'eventuale attivazione della garanzia dello Stato, il Ministero
dell'economia e delle finanze puo' avvalersi di SACE S.p.a., come mero agente, sulla base di quanto



stabilito in apposita convenzione ed a fronte del riconoscimento dei soli costi vivi documentati, a valere
sul fondo di cui al comma 264.

266. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, e' definito I'ambito di applicazione dei commi da 260 a 265, con particolare
riferimento al funzionamento della garanzia di cui al comma 264, nonche' all'operativita' di Invitalia quale
istituzione finanziaria, tenuto anche conto delle funzioni e delle operativita' svolte da SACE S.p.a.
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